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VII.

Emilia, Rom agna, Umbria.

Sono poche le iscrizioni antiche cristiane del terri
torio Piacentino ; in esse si comprendono due testi me
trici conservati dall ’ Anon.  di Einsiedeln,  e l’elogio funebre 
del vesc. Podone ( f  839) (1). Il diploma, 962, di O t 
tone I per la Chiesa di P ar m a fu ripubblicato (2), se
condo l’originale, testé scoperto. — Reggio (3), e la Mi
randola (4) trovarono illustratori.

d’anim ali, ovvero da aggettivi, dalle condizioni del suolo, ecc. Questo 
lavoro serve a determinare le origini preromana, romana, medioevale 
di varie te rre ; cosi p. e. Colle Modingo, trova la sua etimologia in Cu- 
nim und. — A. B a r b i n i , Un sigillo di Armanno di Corazzano trovato 
a Grosseto, Arte e storia n. 8 (del sec. X lll)

(1) G . T o n o n i , Iscrizioni cristiane nel Piacentino anteriori al 
sec. X . in : Strenna Piacentina, 1897-98 .

(2) H B r e s s a u , Das Immunitcitsprivil. Olto’ s I J i ì r  Parm a, N. 
Arch. X X III , 1 2 9  « g g .  — U. B e n u s s i , De officio sindici generalis com- 
tnunis et populi Parm ae, Parm a, tip. so c , pp. X I, 5S n

(3) A . M e r c a t i , La diocesi di R eg g io  Em ilia, in L ’ Album per le 
nozze d ’oro di mons. V. M anicardi vesc. di R . E . Reggio E „  A rti
gianelli, pp. 10 (Schizzo storico). — G. S a c c a n i , (Jronotassi dei ve
scovi di R eg g io  E ., ivi, Artigianelli, 8 gr.

(4) F. C e r e t t i . D ei podestà, dei luogotenenti, degli auditori e 
dei governatori dell'antico ducato della M i-andola, cataloghi crono
logici corredati da notizie, Meni, storiche d. M irand., X II, tip. Gatti 
pp. X X III  205 (serie dei podestà dal cadere del sec. X III . Mirandola 
diventò sede della signoria di P icco ; Statuti del sec. X IV ). — L . Do- 
r e z , L a  mort de Pie de la M irandole. Giorn st. lett. ital X X X II , 
36 0  sgg. (morì il 17 nov. 1494, il dì stesso dell’ ingresso di Carlo V i l i  
in Firenze) — G. M a s s e t a n i , L a  filosofia cabalistica di Pico d M i 
randola, Em poli, Traversari, 1897 pp. 187. (Pico è bene studiato, ma


